PROGRAMMA DI LAVORO ANNO 2003

1. AZIONE DI INFORMAZIONE

· Organizzazione di giornate di studio aventi ad oggetto le funzioni dell’Ufficio della Consigliera di Parità, il concetto di parità, le problematiche relative all’applicazione dei principi di parità nonché le varie ipotesi di soluzione dei conflitti sia in sede giudiziale che extragiudiziale.

· pubblicazioni sintetiche, da consegnare per la diffusione presso gli Uffici Pubblici, che forniranno le stesse indicazioni di cui al sito Web oggi pienamente operativo;

· sensibilizzazione nel mondo del lavoro, tramite gli Organismi Istituzionali (Ispettorato del lavoro ecc.), gli Organi di Stampa locali (giornali, radio, Televisione), le Organizzazioni Datoriali e Sindacali, del concetto di parità di genere e delle possibilità di tutela in caso di violazione concesse dall’ordinamento giuridico Italiano;

· sensibilizzazione sul concetto delle pari opportunità nel mondo del lavoro rivolta agli studenti  che frequentano gli ultimi anni delle scuole superiori; ciò avverrà con incontri da concordare con i Dirigenti Scolastici;

· partecipazione in qualità di socio ordinario della Coop. “Net –met”  che promuove il progetto comunitario Equal per l’inserimento delle fasce deboli nel mondo del lavoro nell’area metropolitana Toscana.

2. AZIONE DI MONITORAGGIO

· ricerca tramite questionario, già predisposto con la collaborazione della Provincia di Pistoia  e dell’Osservatorio Sociale della Provincia, rivolta ai dipendenti della Provincia di Pistoia, nonché dei Comuni di Pistoia, Quarrata e S. Marcello P.se. La ricerca mira ad acquisire informazioni sulla conoscenza dei lavoratori del concetto di parità e, in generale, come dagli stessi viene vissuto su tematiche specifiche;  il questionario offre la possibilità ai lavoratori di dare indicazioni sui possibili campi di intervento (flessibilità oraria, corsi di formazione, retribuzioni ……).

Dall’esito della ricerca  verranno studiati questionari da adattare ad altre realtà (comuni della Valdinievole, aziende pubbliche e/o private con più di 100 dipendenti ……..).

· Ricerca nel settore relativo ai congedi  parentali, in particolare sulle problematiche relative alla maternità;  all’uopo verrà stipulato un contratto di collaborazione coordinata e continuativa con persona qualificata  e reperita a seguito di bando pubblico;

· Analisi dei risultati sull’impiego dei finanziamenti del Fondo Sociale Europeo Ob. 3  secondo le direttive e le priorità contenute nel piano provinciale relativamente alla promozione dell’ingresso delle donne nel mondo del lavoro; le donne ancora oggi, infatti, segnano il più alto tasso di disoccupazione. Anche per questo studio verrà stipulato un contratto di collaborazione coordinata e continuativa come al punto che precede

· Analisi del Bilancio di un Ente Locale per verificare se e come l’impiego delle risorse possa mantenere e/o creare discriminazione di genere; in particolare se vengano finanziate e promosse azioni per il raggiungimento della parità tra i sessi, o, quantomeno, ridurre sacche di privilegi. Per questo studio è stato pensato di sottoscrivere una convenzione con una società specializzata. 

3. AZIONE PROPOSITIVA

· dare conoscenza  alle aziende  della possibilità di poter usufruire di fondi  per  realizzare progetti di azioni positive; fondi che vengono stanziati sia dal Fondo Sociale Europeo che dai fondi stanziati annualmente, di cui alla L. 10/04/1991 n. 125, dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e con il Ministro delle Pari Opportunità.

4. TUTELA ANCHE GIUDIZIARIA DEI LAVORATORI – LAVORATRICI PER

       VIOLAZIONI DELLE PARI OPPORTUNITA’

· la tutela  presuppone la sensibilizzazione dei lavoratori  sulla rilevanza delle pari opportunità  nell’ambito del mondo del lavoro e la possibilità per loro di poter agevolmente contattare la Consigliera di parità anche tramite gli  Organi Istituzionalmente rivolti al controllo del rispetto della normativa del lavoro (per es. Ispettorato del Lavoro, …).

· Il legislatore ha previsto che le Consigliere o i Consiglieri di parità  possano addirittura ricorrere in via d’urgenza, con procedimento speciale previsto dall’art. 8 dal D. Lgs.  sopra citato, davanti al Tribunale in funzione di Giudice del Lavoro o al tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competenti.

                                                                                        LA CONSIGLIERA DI PARITA’
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